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:ati gli arretrati della mancata riva lutazione del biennio 2Q12-2013 
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ridurrà via. via per Je fasce più 
alte di pensione fmo ad arriva­
re, per esempio, a 33°,99 euro 
per chi aveva una pensione di 
2.500 euro. 

L'istituto di previdenza anti­
cipa inoltre gli aumenti che 
scatteranno d~l 2016, ipotiz­
zando una perequazione pre­
visionale per quell'anno pari 
allo 0,4% (si veda la tabella a 
fianco). Sempre pcr effetto del 
meccanismo individuato con 
il DI 65/2015, dall'anno prossi­
mo l'effetto del ripristino re­
rrQattivo dell'indicizza.done 
sarà un po' più consistente ri­
spetto a quello riconosciuto 
quest'anno. Di conseguenza 
chidalprossimomeseincasse· 
rà 1.5,6,94 euro lordi, per 
esempìo, nel 2016 salirà a 
1.54',77 euro. 

L" nps con ilmessaggio 4993 
conferma che il ricalcaI O è au­
tomatico per tutte le pensioni 
vigenti, anche quelle a favore 
dei superstiti, mentre in caso 
di decesso del pensionato gli 
eredidovrruU1opresentaredo­
manda esclusivamente in via 
telematica. 

Passato e futuro 

Importo degli arretrati che saranno pagati in unica Solulione In agosto, 
nuovo importo dell'assegno dal prossimo mese e importo mensile 
previsto ne12016. Valori lordi In euro 

Una tilntum . Imporlo Imporlo 
dlagoslo 'daago,lo nol2016 

1.500 796,34 1.526,94 1.541,77 

Imporlo 
2.000 529,98 2.025,66 2.037,17 noi 2011 

2.500 330,99 2.520,41 2.528,51 

I FOllte: elaborllZlon@Sol@240re5udillilnps 

I provvedimenti 

0\ IIL BLOCCO 
A fine 2011 è stato disposto che 
l'indicizza,ione delle pensioni, nel 
biennio 2012·2013, sarebbe slala 
nconosciuta solo agli assegni di 
Importo fino a 3 voltellminlmo 

02 1LASENTENZA 
La sentenza 70 della Corte 

cos~tulionale ha dichiarato 
illegittimo Il blocco disposlo nel 
2011 

113 I LASOLUZIONE 
Con Il D165/2015 si è recepita I. 
senten,a della Corte 
costitu,ionalema prevedendo un. 
restiluzione parziale degli arretra~ 

,I 

:ivo al 2015 si attende il via libera ministeriale 
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nio precedente la data della ri­
chiesta di ammissione. Si tratta 
'di un intervento che ha assunto 
carattere strutturale dal gennaio 
;z008: a partirc"da12010, inoltre, 
tanto la Ragioneriagenerale del­
lo Stato, quanto l'ufficio legisla­
tivo del Lavoro hanno espresso 
pareri concordi nel· ritenere di 
non dover tencr conto dell'at­
tuazione dei piani pluriennali di 
prevenzione, a tutt'oggi non an­
cora adottati. Pertanto sono de .. 
stillatarie deUo sconto le posi­
zioni assicurative che risultano: 
O inquadrate nel settOre atti­
vità artigianato, COn un bìen· 
nio di attività completo al31 di­
cembre dell'anno precedente 
quello io corso alla data di pre-

sentazione della domanda: 
O attive almeno per un periodo 
dell'anno in corso alla data di 
presentazione della do.rnandaj 
e senza infortuni denunciati nel 
biennio di riferimento. 

Ne consegue cbe: 
O per i clienti di nuova emissio" 
ne, per i quali non è riscontrabile 
il blennio di osservazione, 10 
sconto non è applicabile in 
quanto non è rilevabile l'anda­
mento infortunjsticodell'azien­
da, condjzione essenziale per 
l'applicazìone dell'agevolazio· 
ne. Si escludono quind.! le posi­
zioni con data di inizio attività 
suceessiva ah ll gennaio del bien­
nio 'medesimo; 

U non viene cons iderato il 

cliente nel suo complesso, ma le 
singole posizioni assicurative. 

Se confermato. lo sconto del-
1'8,16 .. previsto dalla determi­
na sarà superiore a quello per il 
premio 2014, fermo aquota 7,99 
.. , e verrà applicato sulla rata di 
premio a saldo, La riduzione è 
applicabile sia ai premì della 
polizza artig iani (premio spe­
ciale unitario), sia ai premi della 
polizza dipendenti (premi or· 
dinari). La riduzione è applica­
ta sul premiO di regolazione al 
lordo di altre riduzioni even­
tualmente spettanti. 

la riduzione non si applica ai 
premi evasi e a quelli calcolati 
d'ufficio ai sensi dell'articolo 28, 
comma 8, del Dpr u:i4l1965, ov­
VCrO in assenza di presentazione 
deila dichiarazione aonuale del­
leretribuzinni. 

)obs act. Dopo la riforma non è più necessario indicare il progetto 

L'accordo collettivo 
non salva i «co.co.pro.» 
Giampiero Falasca 

l'esistenza di un accordo 
colletti va che refSola il lavoro a 
progetto in un determinato 
settore non è sufficìente per 
sottoscrivere nuovi rapporti di 
questo tipo. 

Il codice dci contratii (Dlgs 
8I/2015), all'articolo 52, dispone 
espressamente l'abrogazione 
immedìata deileregole sul lavo· 
ro a progetto, facendo salvi solo i 
contrattì che erano in corso alla 
data di entrata in vigore deila ri­
forma (25 giugno scorso). 

Ciò non comporta, tuttavia,l. 
cancellazione di ogni forma di 
collaborazione: la legge, infatti, 
lascia in vita la disciplina del con· 
tratto di collaborazione coora 

dinata e continuativa (conte­
nuta nell'articolo 409 del codice 
di procedura civile e in specifi· 
che norme di carattere previ­
denziale) e anzi la fattispecie re· 
cu pera LUla posìzi one di centrali­
tà, tornando a essere la rorma or­
dinaria di collaborazione (al 
contrario di quanto accadde Con 
la legge Biagi, che l'aveva relega· 
ta a str'umento utilizzabile solo 
in casi specifiCi ed eccezionali). 

La unuova" collaborazione 
coordinata e continuativa si ar­
ricchisce di un elemento anCOra 
tutto da decifrare: nei casi in cui 
le prestazionÌ del collaboratore 

, sono organizzate dal commit­
tente (cosIddetta etero·organiz­
zazione), si applica una sorta di 
presunzione di subordinazione 
(la legge stabilisce che per quel 
rapporto si applicano·le regole 
proprie del lavoro subordinato). 

Questa preslUlzione irnpro~ 
pria non opera rispetto ad alcuni 
settori e per alcune attività, 
espressamente individuate dàl­
la riforma: le professioni intel· 
lettuali, i membri di consigli di 
ammÌIùstrazione e collegi sin­
dacali, le attività sportive dilet­
tantistiche e, soprattutto, i setto­
ri nei quali esistono accordi col­
lettivi nazionali che regolano il 
trattamento economico e nor­
mativo da applicare in favore dei 
collaboratori. 

Rispetto a quei settori dove 
esiste una disciplina collettiva, il 
dubbìoche si è p'osto,specìe COn 
riferimento agli accordi firmati 
prima dell'entrata in vigore della 

riform~l (e quindi costruiti intor­
no alla precedente normativa), 
rìguardala possibilità di utilizza­
re anCOra il lavoro a progetto. 

Il dubbio è comprensibile, 
trattandosi di una riforma di re­
cente approvazione, ma la legge 
sembra risolverlo senza incer­
tezze: il lavoro a progetto è stMO 
abrogato a partire dal 25 giugno 
del20l5 sema eccezionÌ. La "spc· 
cialit!!" dei settori dove esiste un 
accordo coUettivo si traduce so­
Ia nell'inapplicabilità. rispetto 
agli stessi, del rcquisìtodellaete­
ro-organizzazione. 

Pertanto, dalz5 giugno scorso 
nessun nuovo contratto di colla­
borazione deve fare obbligato­
riamente riferimento al proget­
to. Inol tre, a partire dalI °genna io 
2016 tutte le collabora2ioni sa­
ranno soggette al requisito deila 
etero·organìzza2ione (~ qui.ndi 
maggiormente esposte aII'appli­
cazione delle regole sul lavoro 

ILPU O 
Anche la presenza di intese 
non obbliga le parti 
a mantenere la figura 
contrattuòte cancellala . 
dalla legge di riordino 

subordinato), con la sola ecce­
zione di quelle rielltrantinci set­
tori uspeciaJi'·. 

Analoga sorte toccherà ai 
contratti chc, pur nOn rientran­
ti nei settori speciali; saranno 
certifica:ti da una commissione 
rientrante tra quelle abilitate 
dalla legge: non sarà comun­
que necessario applicare le re­
gole del lavoro a progetto ma, 
p iù semplicemente, il criterio 
del la etero-organizzazione 
non avrà alcuna efficacia per 
questi rapporti. 

Owiamentc, nulla toglie che 
le parti sociali, in sede di regala­
zione collettiva delle collabora­
zioni, decidano di introdurre 
fanne particolari di collabora· 
zione, collegate alla realizzazio­
ne di specifici incarichi: si tratte­
rebbe, tuttavia, di Ulla scelta del 
tutto volontaria. non imposta 
dalle norme di legge, 


